
L a  prim a D ivisione di cavalleria, alla quale per 

uno strano ordine si era fatto  passare il P iave 

verso il m ezzogiorno del 29 sopra un ponte della 

X  A rm ata , si trovava com e im prigionato fra  P ia ve  

e M onticano. S i poteva però sperare che il 

giorno dopo potesse avere la 

strada già  aperta.

A lla  sera del 29 le batterie com inciavano a 

passare il fium e per sostenere l ’avanzata 

delle fanterie.

A lle  ore 9 del 30 ottobre ricevetti l’a vv iso  che 

V itto r io  era occupata dalle nostre truppe. A llo ra  

m andai il mio sottocapo di stato m aggiore dal 

com andante della prim a D ivision e di cavalleria, 

per inform arlo  dell’occupazione di V itto rio , e or­

dinargli di incolonnarsi con la sua D ivision e per 

Conegliano e V itto rio , girando così il M onticano, 

per dirigersi poi verso P olcenigo, alle origini della 

L iven za. In fa tti era presum ibile che noi, superato 

il M onticano, avrem m o trovato delle resistenze ai 

ponti della L iven za ; bisognava perciò  g irare quel 

fo rte  o s t a r lo  alle sue origini, verso 

Polcenigo.

Così fu  fatto. A lla  sera del 30 anche la linea 

della L iven za  era spuntata in qualche tratto 

delle sue origini.
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